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Da E ivesiento doi ministri nol ‘sotento) 
Ania — Tettere roma. |" Kondra to pinto at Moment storico, in gui avyeni 
in, i finto lo ssquto SUA 00% l'acquisto nozionao di Rosta 6 ni 
"toe ferroviarie Gompiò la carita del potore temporali 
Detto piene. Uh ricovaito dl tupprsentan Lit morte ‘apri Laz ln 
Eito — Al di dell'Adrintico — Lottare | gua musigiese una [sita tali una vivi dolorosa impres- 
‘AMI 0 "gate — Crohn — Anlung, [cont nuvi cho Î giorno ORO IN CONI NATO 


uarta posino, 

sestri — qnt 'eiie Ce Motcorotgis — AHI 
AI "resti o Gone = Homo 
2 piscrzioni fi paggnonto. 

Avvio 2°. pigint, 1 canto Tusio} 0. 
Siani >= 9% gingino, Massogna selen 
Goa di Corio Anto; 


GO "IHR pois SERA 


L'IMPERATORE AUSTRO-UNGARICO 
IN ITALIA. 


Vionna, Ga 
Oi sono dub mesi vi Lolegrafa 
salvo casi impreveduti, dopo 
0 dell'imperatrice dall'Inie 
bho avuto luogo il viaggio in 
Italia, L'imperatrico è attesa a Vioni 
tra quaioho giorno, ed ora si dilone 
dappertutto fa notizia che in aprito 
la Corto rendorà visita ai sovrani 
d'Italiv. Il Iurgo non 5 Assato rali 
tivamente; lo. probabilità. maggiori 
50m wenipie per ‘lorino. 



















ltevra, 























MEFISTOFELE A VIENNA. 


Vionna, 9 iaczo: 

Yoro i qorronta nità in seona 
all'Opera ci Corte il Aeitofile, di Molto. Si 
AI Mamo pini; Pra: geom 
porecchio ero ogni giorio. 

Houohé, da quant ho udito, non sins 
ou pe gate Te ri i visti più ti, 
ni crudo che l'opera. plasorà. molto, speciale 
monto dl quarto atto Se tc, und doch 
vecht viilich, profonda o tuttavia, schietta» | 
inte meridionato, mi disso ua madicista, 














NOTIZIARIO ITALIANO 
Atoma.— Casa milita» rav del Re.| 
ERE Dati ol mere ento è 
"oiciniano cha! I vt dalla ci 
lira onori di iS Semi 
PR Su 18m 
di iimtaite di cmipo genere 0. nità 
SL delloeoito. o dell'armate di nare, 
"i ipo se ciali impe 
FLO calar scorta 
Sat dl tenta di 
‘ene dllate” i 
nerd i atnpo ani n 
DT RIA opero (eo ioni 
STU ci peri dell'armata 4 mare 
ore caino gi diepszioni 
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Potenwa. (Nutro 
e qunrerima = Cen 
Ssaleoniento ufficiale. 


ere) — Carvenate! 
vito elette 


PR Pi $ n, 
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È DI annuricimo pol 14 mari 

















Ata gra ballo Uci di race dio 
Meiao* parchò promosso dal praeio  nto 
Rel sal veramnio splendido della Prole 











Relto quali n ‘ammirano ancora gi doti 
ta Provincia. con luni sersiente rele te 
Foscuaione della visita che ictervi Soventfacno | 


fat 








RIDI i sero 
dari ine 
OE og eni eg 
Se 
Mover I juta sl: fa sonda nile 1 
TE e cono 
iDan 
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do paci foi ni 
de Utoctk not relitto, 
Rice Kult 


















ZIA 
Molisdo (I'clui 
Moylrerria. — Un caso dolori 0 





2 i cl St 
fore volto ila Casula dela een 
E molin, ino a cotvu È 1 

Sul cutianca ‘votata la peri 
SEITE n gio I Mln 
NOSTRI THLEGIAMIIE 
ROTA, 9, ore di pos. 

La Commissione superiore di belle 
arti ha deliberato cho vengano sop- 
firessa lo minori. A 
Arti © siano cou 
Prinoipali 

fi nrinisivo Baceslli sottoportà pros 
atimamento. hi analogo decreto nil 
firma dol Ro. 

Sabato p. v. avrà luogo lt riù-|, 
me dell'Associazione ‘per la. tap- 
Dresontanza. proporzionale. sotto la 
Bnesidenza di io Mamiani 


LE OPERE DI VERDI ALL'ASTA 
AN PRANCIA, 


NPARRIGI, 0, ove 11,50 ont, 
Verines messo all'asta lo opei 
glio fucovano parte della suc- 
sessioni del defunto editore Escudiuii| 1 
L'Aida, vivamente disputata, è stata 
agsiuiionta per 100,000 fianchi: l'i 
memi per: 14.000; la Messa da requieni 
per don Carlos wi il Simon 
Dorcanegra rispettivamente per 19800] 














cadoroiio di belle 
to tolo le otto 



































"i Mefotofele n 
Nostri tolegrame| 













alla 1a catogorit. 
È Miglio, presidente di 24 citegoria 
V del ‘fribuuato di Alba, fa promosso|| 





‘givcoîi parlornonta 


di [oheri, la 


poter periaro 
imano 
saluto: 





‘03100 franchi, eredesi per conto del- 
l'editoro Ricordi di Milano. 


INDENNITÀ AL DEPUTATI PRANUESI, 


PARIGI, 0, 076 1150 ant, 
è favorovolo] 

al progetto cha aumenta. l'indennità 
doputati da 0000 franchi a 14,000, 


Il Governo francese 











AGENZIA STEFANI 


Roma, 9, — Lo stato di Tanga è di-| 
9 — Il gotorilo Itediol 4 mirto 


Londra, 9. — Il Tita dico cho 11 Go: 
Tesero, Gase 

lm nere 

le ppaso di vinggzio del 


semo ogiziato  namenteri 





era nl Milanedo della ssuerra 60m 


Lino, già Alostinato 














tim lo elujue è 
Htida d'imuii mrcltia com 
ritor fac move did 
Htc 














all sel ari 





GORI piu MATTINO 








NOSTRI TEL 
sERI 
ha National 








citata], con 


l'andata doll'imporatoro d'Au 


Ialia, constata. regnare iL 
ploto accordo 

ino, Roraa 0 Vionia su tu 
stiomi pordonti. 





La Norddeulsche nega cho il Go-| 
verno gerinanicu siasi decisa a riupri= 
Riichstag per una sessione pri-| x, 


voi 
magorilo, 

È fidso cho la 
di pormettora alla Franci 
tersi il Lunsombiu 
dono i giormali. inglesi. 

Tin Slitta berlinese att 














qnde distogliere la 1 
‘stione egiziani 


ROMA, 1, ore 815 pol, 








È sito pubblicato il quarto volume 
ia che riguarda 


lin 





biowta apr 
io vonot 


spollo. 








IL 










i a Inigtr| 


OA MIE 
Dore 1050 pom. 








in 
più con 








‘a | Gabinetti di Bor 





ta lo qu 


‘manfa sia decisa 


di antet 


o, como proten- 





‘ma osbn 


questo un hatton d'essat di Giadstone 
N incia dalla qui 


isso il manifisto del Za- 
dò evanigolico divotto dal 


MOVIMENTO: GIUDIZIARIO, 


ROMA, ore 8,10 pom. 


1 PoWettno delle nomine giuti- 
‘aldyrfe veca le seguonti disposizioni : 


Croce, avvoento di Milano, 6 nomi 








nino protoro a Vieofi 

Stoppini, 

‘malo, fu collocato a riposo 
domanda, 

Eceholi, giu 
mafato a’ Vigevan 
dolo: pro lempiore a Genovi 

Aubert, giudico al 
Susa, fu dont 














a Log 





ininato giudico elettive 


Oimezzino è Marone furono nomi- 
" dello, stesso 





su 








la, giudico al 


‘sato, fu tamufato 











penale, notaio È orde tolo d 
Rostagno, giudice al Tribunale ii l'omasi-Orudoti, 

Croma, fi Gamulato a Casata collo ino ing. Mutick, ia prof, Ro-| 
stesso incarico, dana è dal segretario Cheli. 





Della Loiguoglia, consigliore di 2| Su 
catogoriii della Corto d'api 
Mova, fu promosso a consiglioro di 1° 





‘di Cunico di 2. 








‘alla > categoria; 


Siniondi, protoro di 2 categoria a 
Peivuto e Coecani, piocor di 


togor 
proto 








ìe 





sa logori 





rocuratoro del Re a Ci 





Trib 
‘malo noll'asp 
Mosso, gindico supplento al "li 
nale di commercio a ‘l'orino, fu no- 


divtro si 


io, fat 


però applicano 








al Tribunale di 
Legnago coll'incarico dell'istruzione 





Arnnudi, presidonto dol Tribunale 
egoria, fu promosso 





‘ca 


a Mosso, firuno. promossi a 


1 PRUSSSO MMI 


GENOVA, 0, ore 45 
li ‘Tridunslo civile 4 
con sua seitonza d'ex 
sumo» Palauisde Maipeli 
Mlcuto della Itapubbiica di S 
Mal'impartazi 
Hotosa ii carte 
provenisati da furto, 
II Lossuta 0 gli altri 
iuesi ili carote, 








del de 








GIOVANNI LANZA. 
(Urgeaza) 
Rin: 








I depiit 


(430, pom. 





Tia conan 
vimputati a sei 





ionale 
assolto i 





ui Mat 





10, 
irtlta (© vendita 


bito tm 








ti ore 5,5 pom. 
o Lanza è morto allo otel 


‘Assiplivanlo il canonico Anzino ed 








nerato coste 








iziono nei 


Le ulime ore di G. Lanza. 


MONA, 0, ore 7 pen 
Giovani Lanzi è spirato 

oro 430 pom, precise. 
dira folla sua stanza. 1 

i 
fer] mattina 
dito sei di riconosco ii 
va 











apo în 


Pri 


ul cho giungesse dl 
prete; esscit 


o, osselidosi vinto 





oggi allo 


l'on. Bian 









fto. Senza 
porcito 





gno di Vivornto! 


suo otto 
orto un 





reittanilo| 
Ù 


























ato 





pioli. 

io disso che gli ern stala 
dala istruzione dal cardinale vicario 
di impartire all'on: Luni l'apstotion 
bonedizione. 

Stanotte. l'informo avova. rivono=! 
to l'on. Rianeheri e gli aveva 
0; — diletto? 
stata la sua ulbiina parola. 


Dopo la morte. 


La famiglia di Lanza. ln iminito-| 
fenzione ‘di fino traspor= 
Piomoiite, 




























È commozione nel 
mondo” politico per la permlita di que 
al'uoma gli probità esemplare, ché fu] 




















I sovrani mandarsao subito 10 loro 
fova, 





da tatto lo 
pentiti 

ti scono Italia bruno, 

Li sari Urasportita sabato 
prossimo a Gasilo 

Alla Camera. 

Domani avidi luo una imponente 
eomneziorazione alla Camera, laqualo! 
poondorà iL atto per un mese. 

“on. Farini, honchè iudisposto, în- 
“erid tuttavia a presiodero la 49-| 
dota di domuni 

Si assicura che vi intorverrà anche 
il presidonte dol Consiglio, on. De 
protis, ondo ‘esprimere. Il cordoglio 
dol Govorno. 

l'oi è probabile cho la Came 

nza aggiornata fino a lunedì, 18 
corrente. 

È indigjbito la profonda eommo- 
fluo, cho ha profotlo la morte dol-| 
l'illustre statista G. Lanza. 


Dimostrazioni. 
























to 

















gioni fino a lunedi. 

Ii pranzo diplomatico, che doveva 
aver luogo stivera dl’ Quirinalo, è 
Sluto rimandato per la morte del go- 
teralo Medici © doll'en. Lanza. 
ROMA, 10, 0rr 10 mt. 

vi sera il studaco 
guns al sindaco di Casata esprimoti= 
dofgli it lutto di Roma por li morte 
di Un vomo a Gui logicala tanta gii 
titidine. 

pui ER vedova di ‘aaa è ini 





















La salma dell'illustie uoino ili 
Stato verrà trasportata a Gasuto do 
monica, col convoglio della Marcin: 
muana. 

Domani mattina avrantio Iuogo i 
funovali nolla cltiesa di Sta Lorenzi 
in La 

— L'Op 
comin 











iene contento una. tunes! 
“izlono dell'illustro estinto. 
spartano ili Ti, 

nente egli si ora 

uilitanto scor= 
isortino dei partiti e 
dalle abutrazioni dell'opinione pube 
blica. 

























GIACOMO MEDICI, 
ROGA, 9, ore d,1t posi. 
La morto del {o 
da Pato fina. grand 





lo Medici qua 
impressi 



















umio: vos alla suma dell'itu-| 
stro patriota splondidi onori funcbri, 
Ilio ha disposto perchè fo spose 
poi, funerali doi goiiorale Modisi 6 
pen la cappella ardente. siazio. fatte 
dalla Casa Reale. 
La Regina ha scrilto una lettora! 
allttuosa alla moglie ol geenorato. 
p jl sad] 






















ito 
fiesntti. 


1 FUNERALI DI DL MAIZARELTA. 
GENIVA, d, are 435 70 
ira sactito Kat 


vranno luogo d sotennì fi- 



























Mi legione 
i “fotto dela provini | 
tinto II, sv] 
missatio Gol. Atonzu do oppree 
il Konunze derit 0Îa Cso 
di n 













dira: 0 la Si 
Itendetdno &l onori Malara a 
enti ai rappresentanti dela Naziniio 





n battaglione 
bingliora è col 
colla fanta. 


del 48 
imusica 0 i pos 
















Nisza, 


soltanto fer 
qui veli all a 


GI venne atto cotte 











“tinto serio, Hal al 
nn dicage ‘ 
8 Cutline), — Le! imipiu e 





Vatle e Uliie 10 inerti sig 
gitoto scia Soslateniza; La trapio escape 
fono 15 cor (a Itis dl Orahita»,. Ulvlae, | 
Liotonice. Groben, Celina © Selovica, N 
Famisi, 8, — 1 rapporti loi vico 
{italiano è dell'agente coneotare Iitatini 
Sitct roramio «he dici arme tori. juaei rotti 




















te li 
Ho st gl et 
enti sti “ll 
mini, ® — Uno rei. supersisri 

trazio ili Eufida, vi 
rito nella infschia, è giunto a Tunisi. Egli 
tre crt ali it 




















È probabilo cha la Cumora si ag-|£ 





‘arto di Sarsalia, 


vaccitazioni Jaeventiso del cirio 
itatlcnvamo dal prot. Perrvicitu in Torino, | Lett si spprova il verbole dell'ultima tor-| 


dol dal | pcb lei fa È 
ju | Volta praiento largo carino. tuccitg, 
do riporta nl sonetto di 


to outsia, Maliano, fibre 





Y, Mazgonte il. Gonsitità iineratò| 





Pinoeglia i 
opto, Ta sotto] Sal 
li dl toriune 1 
"tino. fut] vs 
ce Fiorini | 
cege 


'CONRIRRE ne GIORNO 


Momento a Giovzani Lanza. 








fa rosi 
talia 














Veri 


















il 
Non porineo essa da prime sm 

zione ei lu postali Gio=|ness 

vani Lanza, sor il 10bîte| 

porsi i dimento! 


(oso illutt9 nio sii Stato. 
Noi Wi piscia; chio sfila 

con Lutti Îl'egure allo opiotanze cho 

da pubs cn 

a eu. 















Mit 
Jin 
PONO di [tha d Avstioi 


sell più 















GRA peri i Ai 
lo host: colorito 0 il soln ire | Jin ot 
Ziano, peu cho ceste huvort nie] inno della propos 
merosi il'esiti ( questa Torino che | l'on. Jules Riadip, ted 
gli omni tanto, cho vapprosento de-|rantro la 
[gnam în Parlamento ed iu ves ai trim 
onpo Psi tant (ad in invio ivi sia 
il Pinonto ho aminicava in Jui je; ii embi 
l'uomo intomorato ud intoserrimo, 0|divaga. 





il patriota operoso, _ 
Lu Gussolla Pioninitens suUoserivo [ta i 
por L. 140, 








Di 





II UMHORESSO INTERNAZIONALE D'IGIENE 
A_GINBVRA, 
II 9° Coli legione zie i 
sito a Tot nl atomo 0 
Had del 4° Correa. 
II Gun Consiglo Iotemto svssero, 
te Autri in 











i 

cimerrino, 

fazioni sotcstà dl 

isioite chie fa ora alla loro patria è sì pre- 

Parano n fare la inigliori accoglienza a ttt 

l'igenli, che verano amato è qusta 
scientifica. 









pub 





Fini 














3 Cino và luogo dl 4 nl 9 st AGENZIA STEFANI. 

timbro 1668. 

© Cito cartomto: Incaricato dela sua], P0MIR fi —_ Ta Cammino pe 
iftuizzazione dal Condlzlio ali Stato not] iscnmione. ‘Eoeo pare dell: risorto pr lo 
Hilf sd alto Gu leo deg de pre Ltda 

Mo lio che a aio degno di Wei a carta Gil cotone, dirà, donna 


(I Torino 

Sostenuto dal Comitato navionalo: pvizzoro, 
orso. Whndirizta ind arintamento N° titto lol 
Der ht, ala coi loro seritt, sta colla loro! 
fusicione, sin ancora collo. loro” cognizioni 
Apectali concereimo a stabili 0 Ad applicare | 
TO regole delligione, 

Ha puro locie, d'acconto colla, Commis- 
stona intemia zine eletta dal Consiglio dono 
rac ili L'arigi nel 1678, cho uma pozione 
[ll nensograsia ncà aggiunta al Cuagresso dì 





[Cota 














i ii 1 ara i tt 1 20 
MA ERA nano 
N AT LL 
CI it e 
OT 






















dude tito è 
sato Wvomo davi. ML. più 
prato pi I Gitto grin 
b materie clio stimoruani partito di tate 
Duca rino fiteazionele, 
some onmunzini paresi Iasurl, 6|{ 
aaa a oro ts sla i Comit 
io iarà pubblicano ‘attira. l'attezione ko-| 
ratto Sulla questioni ch Hi searictmano |. 





to qutori 



















Un'esposiztone di puhtsteantoni, di 


tt 








Mise] Bd guenti livore relaivi lie 
tlla demogentia verrà aperta a Giuevia. dal 
do ni 30 Gectemtine, (IL antog, eEivvatori è | 
i fabbricanti d'oui funse nudi presti di dr 








ombelico | 








Ni brtnzion tolatta iti Art [eri 1 
Hi ma 





BRAGA, 10, pre 0,8 















ri 
code 


‘late (iL frate 


La Sme ala 





tinte: Toi vom 


Napoli, 9. — L'avvio tare. 







o ne fico nitri. irigionteri, 
fimneoso rita 


Pari 
delos ne 








Afinrovato con” vati contr di, 


tena — Oeritite 


le [rl ora del gior è athta iii 
dio dra, cali di ws 
‘ey True liuto a evbui di pioîrrs SL sup 
ch Gi delitto «ln stato 

na 1 














bri. 





NUSTRI 





Lu 





ML 





cut, 
risultato Moi voto di în 
n Smil intorpeli 


lia Ca 
na dll'on, 1 












ui Pisino all'neo di divpto lm 
Ho asiopora di 
ii Minist 











ato.il pr 
MT dina poni 
eni 

iii 














Nella, Commissione 
iscussione Ml tra 
Ja Pr 
vene. 
‘adissi cho il 


del 











SARA BERNUAROT A FIRENZE, 


rale la clttà di Ginevra ter FIRENZE, 10, 0re 1 mit. 
AU fi Fap a itizion di Sa Der 








ico seslto 0 mimorusisiint. 


stoeisso: ceci 

















l'est el trattato, 





ion 


niet è Partito per Ali-sondrla d'Egitt 





dessiunto a surrogato lA/fondutore, 
O — Asdottasi che Da Campa 

ira dae 

ni desti: 


lose di Obock Ba fitto vi 
‘un carico d'armi è mani 











‘degli Paropek:. no uecise alc 
























ant. tin 


leo 
Quart Estone. vit 
LE Si Zoro lo “fera 

o dior lg 











sist pe |razi 
di tdi © Lrlzio, 
ti iti tei; Mc per ora | 








ila cho In com less | 


te 
i applausi al 29, 9 ed ultimo atto. 





sio, © spora di Sntre de 


Un stacenmonto francesa 
în Ternom rasegliise gli autori dele 


Un svituicle 






pineale | 
i'Esqu- 
iti Sattesnho, | 















Tm 4° pian 
ra 
08" pagina dopo 1a frma Li de 
‘orino contosimi 5. 
20. 














unfsfatta, — Tn] dotta nella fizinio del Vascello; por ln porte 
cito comtristo ra invi lotto a ettà| prosa alla spedizione dei Stilo 6 ulla ‘guerra 


Mel 1960, Tosse ilienasiento la Profettura di 

i" el Ro. La sua melo» 

la reati miarità ni poventi. 

1a |. Neo e all'otitoro el ln improvsiaa mò 
dig lì impeisca di nuapliora Ja commemo= 














“Iforstrà dies era vader spirito gli 
Se fi copri dl ring: 
italiano. Noi dobiblamo rendeto test 
nz della foro virtà, 

Prosogtanido, elegia il dofunto a momo deì 
et otel. Ilcunda, fo gesta. del Afmlii fa 
Ttotia n Spano, combattono per la enti 
Vai popoll civili; La parto presa da Int alle 
nti lie_ americane insioma con Garibiit; 
Ja glorie dif di Roma; sitio dal Pic 
qsti ile sterme dol [s54 @ del 1860, fn col 












































ugo AT sito 
mic ‘oli ilo covilcttono hai campi 
2° i togli "fe 

conta il ramo 
vt eli dini E 


aventi per piomboro nl 


siga cl vi esentati, 

tu cadi 
ch, 0a nl nel iora 
vrisationte ui altro ilusteo 


not solo 
dalla suerte 








Mi 
Urivgd rissa, iL patrintisno 6 l'rdismo di 
incolto, Medie. 
fi — sseltima — ineninelia la gloriosa 
Tarriora di suldito italano;a Milano e la 
"Trenti, sittà cho in im intanto di ei: 









îi 
tratluto sat appro=|risiato , sbcestasuo un ui che cntrnaso nel 
israio l'oppusiziono doi. bro-| cero fallo, 





tà ‘al nagoen cho lo’ memorla. dot 
gotorile Slodici na vovazaio Il quale incon 
Toni Al dueoro le futuro gevetuzioni 

‘(Vici Bray 1) 
Uebb racamonta Lo sean int militari 
i attici. 

Gamiltelto nderig , piangono , alia pro 
geo lell'im, Nicutero, 

"ife copriue omelie iL- dolore per 1a 

frudo genere, qutto cul vom 


ù 
Pericoli Yauunenta. l'aroleà difesa del Va 
sel 1800, fatta Mal” Medici contro 
opto fto sai gati 
la ‘puelterso, ninuestito di, intuizioni, com 
Iattiroiga epi endeio sl fucile. Roma. dopono 

















(1 fa [ws dre nalia Ual del ano Afonso. 





tavori pabblici, ai 
Îl|acdicin a tutti gli oratori che! prima banuo 
puelati dol-faeo l'iogdo Mel custauto mico 
Hel: Ro 0 della patrine 
Melitle: — DI storia italia ‘oternorà 
veri dì Tui AL tributo di compianto 
il Governo ni nssocia compreso di ricumosconza 


van) Festa ra 
Frieda, ito mito. della 
cul le spinte Muzibe dello ita dae 
dich guy narra Tx gloria mlttiro di ol 

Ta i maia = ico — dieta press 
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Giovanni Lanza, 


Giovanni Lanza è morto jori in[fi 
‘quella Roma in'cui 














ROC i ili studi jegali helle dre Università 
portaro la capitale dolla nuova Italia, [di Torino e Gonova; creò a Torino 
Tai Soria Saà heniina, noi suoi (Una clinica ostoltica: Mordinò ellin- 
biz, orso questo patriota che son | «egnamenti di frmincia, chimiet o fi= 
impareggiabile. disintersso dedi 0 la soul di medicina. votori-| 
{utla la sua vita al proprio fneso, n|naria: 0 elio a Forino uom 


la cui carriera politici, se nou sità 
esente da errori, fu piona di bu 
intenzioni, 6 Cu esa a Tnidi granuli 
€ iumerise amarezze. Anche coloro 
osso politicameito nom fà 
patica questa Migura, non | I 
di ammiraro in ui 
d'ili forte volere, chie 
dalla più umilo condizione seppe in- 
nalzaisi ai somini cuori pur mon aui-| sta 
Bendoli, e l'uomo di forio. od inte 
merato carattere. © d'un sentimento | 
fino allo serupolo. |c0 
si consacrò. alla 
italiana Mn dai 
dol ponte risangimanto. |) 
Matti Gaza @ Dopretis sono i soli 
defiutati clio non abluo mai sossito 
di ‘appartonoro alla Canora dal 1848 
in qua. 
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abbandonò Tarto salutare nor lal}; 
litica. Dopo essersi segnalato nel- [vol 
l'Associazione a 


politico, contvibuì 
è Cornero alla fondazi 
ione nel gennaio del 1848. Prese 
mia come Volontario alla. guerra | dol 
ell'indipondenza, ‘è. alle primo ete= [tu 
zioni politiche fù scelto dal collegio 
di Frassineto Po a suo rip 
Contim 
collegio nello primo sci legisi 
gioù fino al 1850, Ranpresentò qi 
nella 7° legislutur 

gininno, nello qu 
9, 10 © 14) il collegio di Vignale: 


Durand, Ruta [fi 
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Torino, nolla 11 

Furono trentatrò ‘anni di vita par- 
lamontare assai bone spesi. 
comincio como deputato di Sinist 
con sontimenti tenipei 
par lu sua difesa di Gioberti quandi 
usci dal Mi 
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istaro. democratico , per! or 


Ja parto cho prese a promuovere l'in [diftatti sotto Ja sua amministi 





chiosa sui Miti di Novara, e per l'i- [che 
more è l'intolligunza con cui si 00-|n 
supò delle cose economiche e finan- 


fama di uomo. di nodi 





fermezza di carattere. 8 
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fatto credore al volgo essore Lanza 


un uomo onesto © den intenzionato [cessità fl grandi 
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si, na privo allutto di dottrina ; la 
cosa andò tant'oltre che gli fu per- 


fino rimproverato di non sapore né|fu tanto rimproverato allo. Destr: 
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mali; appoggi l'inseg 











Ls [Matis o Gomocchi È 
ta tanto stimato da Cavonr che, 

oÌ somuo; uomo palitice | 

o finanziere, ebbe due volte l'eterna | 


Inglio del 1859. 
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sata di Destra. Dopo Tè infauste 
È nate di 


ale; Govanni [forno, 
Nuova amiiniati 
a pei a adore | 
on n 
no de'OPt- lamento a To 
ferito lie noti ‘al ficosso 11 trasporto 
lincora. aperto lo aspirazioni a Roma. 
a cssero deputato per questo |pitale, ma prima prosonto, d'accordo 
al, [Gran libro 
tro seguonti. (8, |a tivo 


quello di Caste. _ |col trasporto della 
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Nella da è D* legistatura ora giù 
ato vice-presidente della Camera. 
Ila 7a, cioè in tutto l'anno 1500, fi 
amato alla presidenza © la res 
n onore cd autorità. 














Nol firittompo, a spociatimento dopio 
conuitto con Cavour, Lanza che 

fi dimostriata ana 
A pocon Jiodo pis- 
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Lai Marino 
iamò a rozgero il Ministtro de 
arvertondolo che base della] 

I stata 





\ooollazione dell 


conven 
terabre. 


Lanza acconsenti 
di ministro. dell'inte 
0 lu convenzione ; dichiari 

ino che avrebbe. | 








Ila capitale, ma cho bisognuva an- 
‘» a jitosto trasporto, che lascia: 





li prestodotto al trasporto della 
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la legge per inserivoro nel 











gho lo si infliggovano 
capi 





ti nel coltezio! 


Ò [cho pes 


el Debito pulibliea ella | sembre, Lanzi era presidonte del 
dl collegio di Oo-| Stato una rendita 5 0/0 in L. 1,07,000|siglio iléi ministri © ministro dell'in- | 
a favore della città di Torio, perlteno; con 

indennizzati 
nella 12: 6 198 il secondo collegio di|gollo perdi 
ale, ‘col: Co 
anza rimase ministro dell'interno [leva sfidaro 
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istaro quella onosta integrit 
più 0 di caritton 
vita privata Lanza avora rocato nell 
vila fiolitica 0 nelle trattazioni. delle 
pubbliche: favcorido. Rincrebhero 
Ù risoluto fautore 
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vanni Lariza, cho wr 
Caiuora, Si asten 
sodito, © pa 
tua prim 
nato sulla pi 
lo sto dimissioni da presidente, che; 
furono commicato alla 
giorio stesso in cui segui la vota- 
zione della È 
La lege sulla Regin fu approva 
tia Lanza fa n usten compensato di 
suo volo liberale, Nol di 
l'anno seguente, 1869, malgrado T'op- 
Tu dfotto jire 
mora. Questa elezione 


Tiresidente delli 
dal presiodere 




























qui 
Chimera. potosso în 

toro. Mennbrog-Di 
Lanza osa stato Il pi 
rio della Regia coint 
mera, ristabilend 
pn mamifistava. nel 
fiù esplicito che voleva finiia. co 
Lspedionti del volnbito Gambrat-Di 
che rappresentava al potore la coi: 
Hotta consorteria. 


























Pochi piorni d0po, ciod il 14 di- 





vita allo 





finanze © Vi- 


, in certò qual modo, |sconti Venosta agli esteri. 


Il momento era difeile. Il Papa 
cilio commnenico vaticano. pa- 
tutto lo. rivoluzioni 








27 settembre IS04 al 1° seltombre | partito democratico d'azione lavorava 














na dol suo passaggio al pot 





venne approvata ln legge con 


© franche a-|pere pubbliche (firmata da Lanza c|risnose che Mazzini ora. stati 
spirazioni, ma sopratutto di severità ©|da. sacini).. Lento. 


pure una legge|si 








nimnti, congi 


“Fu [cando di ti 
ne [za dovette provenine e rè 

fece con uno zelo instancabile od una | onesta 
ale @ provinciale (20. marzo 1865)| pertinacia indomabile. Nell'agosto fi-|q, 
sconomic] ‘Gho tuttora ci rogge, la logo sulla [cova arrestare Mazzini a Palermo. |{} 
ziarie. Fin dai pri anni acquistossi | sicurezza pubblica, la legge sulle 0-|l1 


1805, Questi undici mesi furono ope-|u tutt'uomo è preparava muori avte [amori è che’ bisognava emendai 
ati. Segnulossi |rosnmente impiegati, e bastarono pe 
Ghè Lanza lasciasse una. profonda |narch 


ida contro la 
in segrete. riunioni 
ro dalla su 
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iero, lo 









intorpellato da Bertani in Pai 





mento. | 
arto 
into mentre sbirenva & Palermo con 








sulle incompatibilità parlamentari che |altro nome © con un falso passaporto; 
iva politica, sempre esage-|non fu condotta a porto, Queste loggi |che 
Tata e troppo spesso ingiusta, avova|andarono, è vero, soggette a gravi|cospi 





‘atore, non poteva aspettare chie 


ritiche, e si riconobbe presto la ne-|li ponesse In opera. — Siccome nello 
forme da intro-|stesso tempo anche il generale Qa-| 

urre in esse. Erano esse l'organiz-|ribaldi era guardato a vista dalle 
zazione di quell'accentramento che|navi dello Stato, i democratioi die-| 
dero a Lanza il battesimo di carabi 


la grammatica nè l'ortografia. Tutto |'Puttavia, se non erano perfette © |niere delta mararenia. Gli è che, 





ciò era ben lungi dall'essar var 





fu |jasciavano molto a desiderare, prov-|veramente, Lanza obbediva alla pro- 


una delle tante laggendo chio si croano | vedevano al buon governo del regno, | [ria convinzione come un carabiniere 
sul conto degli uomini politici. Chi [allo stabilimento dell'ordine e della |obbadisco alla consegna. Monarchica 


‘voglia persuadérsi che Lanza non era uni 


formità am 





nistrativa, e, se eb-|o dinastico fino al midollo, credendo 


quell'uomo ignorante che si pretese. [bero degli inconvonienti, fecero an-/la monarchia in poricolo, ogli voleva 


dol avrebbe che da ricordare che [che 
agli fu uno degli attivi collaboratori |" {, 
dell'Opinione, e che egli serisso le|del 
relazioni di molta lo 


non avrebbe, inoltre, che da consul: 


troverk nulla di elevato, ma non sì | per 


scoprirà. neppure. l'uomo ignorante: | uniti e solidali, e difonders 
si noterà invece che domina, in tutto |[volmente contro gli attacchi 


giò che Lanza fico, un gran buon |viti; 
senso. 


nomea di ignorante ci 
fibbiata, fu non poco meravigliuto il |fend 
mondo politico quasido si soppe che |tuei 
Giovanni Lanza, dopo il frattato per |sion 
Ja guerra di Crimea, era. chis; 
Al Ministero dell'istruzione. pubblica fu 4 











@ppuro. quella. destinazioni 
tata pel Lanza stesso, produsse | nen 

Lanza pote tano [la 

fl portatoziio dell'istruzione pubblica |s 
fino all'ottobreatel 1998. La quel trics= 
nio lavorò con quella buona fede. |q 
quella quella tenacia 0 gi 


ché fu 
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rprità dettati di FS Trovo di Milano, 
Efdugion è riproduzione prole. |P 








si an 
isegalto. 


E ritorna all'intento di declinare fl foro [ine 


imporiato, diceva che doven presentarsi alle [ché mo l'intendero «on due. enmerlere che 
dl fatto era successo [avero al Allussiut:.. 


‘suitorità vito, pere) 
fuori dello Stato e contro penna che non era | I 





suli dell'umpero, alibietta © ributtante. difvea ul discuto che 
‘a bislacca gli parve [è fuelo immaginare... Perno il cancelliere 
fueluvare ta reclsuuo, | be pe tibstrava:stomuncato.. 


Dosta il verbale fa chitso e i cominci 
colifemso di usoriciio. Disse dunque gi gia-|presiro. temo prima di contiuvaro” L'strat- 


rà per sè jl snarescialiato|turia; noi ci accuntenteremo di questo sug 


qui mella sun 
momento oppurtuno. 
abbestanza curioso În bocca: n_ ta iccumto è 





dici che reclami 
della contea di Gorizia, rodi 








rio mei Toe. |gio 


riani, inginstauente vanrpato dullo zio Giro-|che le peripezio dell'tfare, 
Ter quasto i 

Qui tp dei commissari lo interruppe: lesami, erano se 

— Signor conte, Jascl stare queste pretese |sfacciatamonto e ostiuxtaluente ogni cosa: Lu 


Juuo il fratricit.. 





© veda piuttosto ke ln dello s6usa al del 





ito [cio 


enormo che ba confessato, è il Bertoldi, contro Îl quale mutriva_u 
‘asa — risposa | lio particolato; Niscolo nea 
Bertoldini o sta mad 
iena mini vita 
a uti (R4pevi nithi 


yo che ne ho delle 

sudo n rifugio du Basso. caluur 
‘contro l'infeliee Elconra, — Min moglie pas 
asnva per una sonta, ma fn resità 
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Comunque sia, certo si è cli, colla |cincolare par raccoman 


(o [Allor 








‘nello clo egli desiderava. 


avvelotaeat.. Ii lunzo fu 
‘ni oa qnsì contadiva rispetto alla pia 
condizioni 


italo ton ese > era Drutta e ginlla di ooo: | 





itessa im presenza del bruno Dal 


[diutore di rica 
vesse aliueno avuto quale 


del bene, e non poco. 
auza si ritirò, alla fine d'agosto 


ministro del 
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comandanti 
invitare i militari a mantenersi 








li ci- | 


Questa circolare, abusivamente |nione pubblica, tutta 
Ii [Sella nel Gabinetto © la pi o 

ni prefetti una | conte di San Martino fuori del Gabi- 
netto, cì volle specialmonto la deci- 

gli si ora af- [siccome in quella circolare egli di-|sione di Vittorio Emanuele, porch il 


ilcata, feco an gran chissa. 





ve Ja cali: 





deva l'operato del mi 
ra, atti addosso a 








egli 





i dimise. Tuttavia non 


questo il solo motivo delle sue di-|L 
Parve il non plus illa dell'assunto: missioni; egli voleva che il Ministero | 
mina fi-|IS4T e 1848 egli aveva avuto pei 
fronte al-|Pio 1 





10 tn chiaro progr 
ziario e politico, ©, di 

tazione della Perzutnente, voleva 
alimento Clo si stubilisse una 
dotta chiara odaperta quanto ali 
iano nomina. Non pote etiunere 























vicende-| l'unità 





salvarla a qualunque costo. 

Venne quindi la questiorie romana |P! 
a 1845, sopra una curiosa questione. |a. fo 
oggi in cul si cera |Un maggiore De Villata era diventato |che gli non sapeva decidersi, adopo 
invano la traccia di penna indotta ; (bersaglio delle ire perchè aveva preso [lu battagi 


la mano a Lanza. Tutti sanno) 





el 





ne. conchiusa con Napoleone II. 
li, quantunque in teoria nemico dei 
otero temporale dei papi, non. ostva 
ogliero il tronoal Papa, ed allermare 
italiana in Roma. Ci volle 

iutta l'imporiosa ssigenza, dell'o 
la pressione di 








ressione del 








ro ili'oe- 
ione di Roma; questa sua ilebo- 
poteva farsa in pari 

ln entusiastica ammirazione che nol 

















Dopo la breccia di Porta Pia, il Mi- 
hiistero, Lanza dlieretò lo sciogli 

della Camera. La nuova Ci 
radunò ancora in Firenze, e lo fur 





vt loneva, spesso n segreto aoditenza cu 

‘ovino Niccolò e col fattore Dertoldini.| 

nutito più vulte che a favola giucaa 

di com persont forertiere, Eilat lin 

1 motiva di ritenera cho avesse] 

Parra tn stenrio è i Bertoldini per 
) spore a 17] 














cun noli quattromita duenti di | 
oîa potrei spcnaro una duma di | 
venia ma- | 


e, ch 








pazione. min potiva di sm fisso ateo 
ichevole © fetido, © l'a ‘confesento ola 

test. 
di Gradita è cia | 
to codizini ne | 
ie tolleranza. er | 
rom mi Lei face per 
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1 nicute aitatto: 


commissari ascoltavano questa siniofare, 


‘tou seguiremo lo luragagaiud, piuttosto 





niulvari sultiplieassero gli 
Hi Marini negava 








accusava se steso, la Marianna, N 





‘carico della Guriz- 
ult da Losdorica uti 
pi dino “che era. Vesciata 











urne da Lucia, 0 
‘5 totali dll 





par carità, sinto sorto lu quel wi 





Marinana Affariv: spavcitsamento inve 
‘akiata: là sun chloma, gs foîva 0 dat riflessi 
durati, si ern briceolata li abbonda 

lie da rendeva 1 





n alla 
DI tutti meno inilo stara la Gurizaizza, 
cho si sentiva. Inuocento © Meravi. Ila i 
ecsutdisari mn sì eraderan ancora ieunmente 
Arunquilli sto. riuando:: porvi loro du 
use che mom fs stata complice 164, n-| 
ll'aecassiuo; © che sì era trovata 

Iuogo è nel touipo dell'ssssinio, 

Verifento che gravida min em, erelsitoro 
‘necessario di sottoporta un puehtao di tr 
tra, n ncarieo di coscienza, © almeno n sca- 
rito di formalità. Questo ‘era di regola nei 
rose 

Forti 
taria l'apiva trovata un bel pezno di ruiazzo. 
LI hiedico sera lutenierito patio ce quelle 
Dello © candide menbra avrebliro dovito nf. 
fire gli trasi della tortura; è Ja Gurienizza 
coll'ccento inimitabile dela verità gti aveva 
ruccontato la aut storia, l'aveva persuaso della 
propria innocenza. 

— Onela ! — le aveva detto Îl'metico — 
Lo but 0 cosa farci por evitarvi la tortura : 
"ua poichè devo attestare sotto giuramento , 
‘uom unto giurare il fulso © rischiare la forca. 
To qreverrì £ conuissari che siete di ua co: 

debolissiua e che quindi; seconlo 
regole processuali , bon si deve nu 
i in là di uu prio tratto di corda, 
Pur troppo Si farà malo noli quello: ma ; 















































confermate Yranesmeuta la vostra fano 


fino ll ua bito. Appena pol sì 








fo can 1a 6 laseta 








Lo dimissioni di Lanza rinerabiero loto 
; cli meno avan que 
i porch cortamente dava autorità] 


chio dalla [N 





ol sistema di economia allora capitale da ‘lorino, 





In ocensione |! 
doll discuaziono di questa tagige, Gio 











moscendo i disegni del perputuo [1 


lia di Sédan, ad ammettere | 
parte alla spedizione contro il gene-|come nulla e non avvenuta la con-| 
tare gli Atti parlamentari e leggere tale Garibaldi; il 


i suoi numerosi discursi. Nè in quelle |guerra, ciò vedendo, mandò una cir=|È 
relazioni nè in quei discorsi non si |colare riservatissima ai 


‘attribuirsi | 














n tefta, ton mancato di sceninvi vi | no 
È a 0G' pendeva da groese futo seorrente sopra’ un 





y 







tiava. il plebiscito romano, 
‘cho stabiliva IL Urasporto delta] 
tie a Roma, è quella 
tizio da dave al ponte- 
Malgrado la gramdo opposizione 
a {che fu latta alla legò delle gui 
sto, ossa fa approvata. 
‘Allora Lanza, ché nol 1804-05 
o|veva pirssledatò al trasporto dalla] 
Fironzo, prosio= 
[dette ancora al trasporto da Firenze 
fi tom la fine del giugno dol 
1971, lu bella c' gentil Fironze cossava 
italo del Rogno. 
politica, Lanza se- 
per la. costrizione 
vo eurceri e pel vioralinamento| 
tel personale. di custodia delle car= 
ceti 0 dei Inoghi di bona. Infziò dello 
sul riordinamento della Qua 
azionato, sullo stato degli î 
ili, 0 sullo incompatibilità 
a farlo 
tion 
no la discus- 
Godico sani 





































































montare: dol 





vedimonti finanziari dol 
{provvadero all'aumento di 
bilancio: della gue all 

































Sullo medesini 


SOppr 
eno ni Comuni dei 
pill silla tassa fab 
Si rimproverava allora al Ministe 
chio aveva promosso Ls ecquomite 
nilosso, di ion aver fatto sulllcien 
peonomie e di non avor raggiunto il 
promesso pavegiio- del Dil ì 
iugno fa votato un ordine del 
che esprimeva la convitizione doversi 
piuvvodore ai bisogni delle finanze 




















uno parto allo discussioni 
Jarlamentati sotto il Ministero Mi 
Ilietti € sotto Ì Ministeri di Sinistra, 
ina con folto minor ardore cha poi 
fossato, Fa uno doi primi a ricono-(G 
Soora che Ia Destia, nei eoi sadic 
i di potere, aveva commosso degli 


cora 

















elettorato si imostrò poco lango 0 |} 
poco liberale, 
La vita di Lanza fu 
itorrssata 
oniamo voler 











‘stilla sui vomba 





consiste nel giadicarlo, noi di un 
partito che non era il sno, con boni-|r 








i inigliori figli del Piemonte, ana 
lello più belle figuro italiane. î 








mostrato come Camillo Cavo 
ii Lanza in grande stima, 
Volte. allidò a lui 








nella 7 legislatura Liza sia stato| 
presidente della Camera. 

‘A questo riguarito cretiamo op-| 
Jortuno pubblicare due documenti |L 


your quanto a Lanza (*). 





na della pace di Villal 


nnaio 1600 Cavour fu di nuovo 
chiamato da Vittori 





monteso, ina italiano, Allora, por 
quanta stima ogli avesso di Giovanni 

cho nel primo somestro del 
1830 aveva tenuto. il portafoglio dello 
finanze, desiderando di avere nel Mi- 
tristero un lombardo, offri Ît porta= 
foglio a Stotuno Jac quale nel 




















gli © considerazioni 
nanzo austriache, che avova 
valutato, è che gli avova fatto 
pive un'alta opinione di quell'ogre- 
ducimi profori il Ministero 

pubblici, Allora Cavour, 
non volondo che Lauza fosso sultanto 








molto 

















Questi uo prezoei Gusti ci furono 
itiioento somunieati. dal eupitit Tia 
Chiala, cho L'era per l'uipoirtanta 
Ulicozione a cui attende, (NIN 
conto Caron. 














‘aiar, E quindi vi 
nou Si diepiioo di 






tento ber | 
tre Coradia in 
sot i ngi id inter fn 
di potro intendere. ide ninni 
Hel vino nadbata cho prentercto panno vi 
ta nsora na lai pela, co 
Ft fl dolio. dia i racco i svenire 
tando vi cabin a term. 

Venta nuella tecibile mattina, roth 
vera da feline o fù pittoto portata chel 
Actompagaato nellacura comira dell'io, 
dini sì common Questi vedendola coni 
dello © sparita si neativano tacente en re, 
è iano buon melico rinuoce etto ie 
Mito. V'avsertenza ch ‘n avea dn fre 
om ui soggetto di bre! debole, gli e- 
enuaromo che avrebbero agito colla masini 
tutela 6 moderazione, 

Comiso per na itanto — dis il me-| 
dico nd nta -— © tuto atdrà bene. 

“ "oraola Sgonico — incominciò n com 
‘misto — vol sopeto quello che avete de: 
ESTE ARESIOlI db a aisi aes 
Ha rivelare alla giatzi? 

— No, siiuari — rispose la poveretta bat 
tordo i dati. 

"2 Perslstate n dirvi iniocente di qualamquo 
eoinlicità nel'asentinio della contessa Eiko 
sima Toriane? 

Si signor. 
ii uitro dovere è di essurire tutti i 
mezzi per sapere La volt. Soleto innocente 
Dio vi durà lo forze di mantenerlo anche al 
















































mnissario face un cenno. 
iv! — mormorò di nuovo Îl melico, 

Si ficono inisuzi duo tortori: uno le preso! 
1ò ‘braccio 0 ligo lo inîul Seirociate dietro la] 


iena, appilcatoli alla corda n uuciuo, cho | 

















nota fissa alla volto, 


fstoro Lanza caddo sui prov-|î 
1878. por] si 


umonto | di 


l'as- [10/pro 


‘st'alti 





3 


nità e con alfetto. Egli fa certo uno| {2 


Emanuele a|del mit 
formare un Ministero non più pie-|y 


s 1858 e nel 183 gli aveva, mundato |M 
stro” della |sto Ministero ordinasso l'ocupazione | tiny gi ui 


le tre, c|di Roma. Crispi pretonde cho Lanm 
co cho aumentare l'agitazione. [abbia pianto nell'acconsenti 


sullo li-|1 








tin « ministro di ripiogo » chiamò 


tile (bano il torineso Saverio Ve 
Mozzi. Ma da gontilnomo 6 da uomo 
Politico clm'era, so no 
zi nella lettera sazuonto 
CAL comme Gioranni Lanza 
di Torino: 
« Torino, 20 gennaio 1800. 
« Prey. sig. ct amtco, 
= Rlil contiigonza politiche in cuì 
vara Îl Paco, ropntat cosa opporti= 
Nisvima l'adiltive il portatozlio delle 
fiinze ad un Jombamo. Per quasto 
motivo mi astonui di richi 
sua amicizia è patriotisima un con- 
gorso di’ cui sentiva tutto il valore 
Tormati vani i mici sforzi, mi parve 
eb'Ella non potesso essoro tn mini 
stro di tMpiùgo, epperò essere 
consanttanco all'intoresse dol Pres 
Hel partito nostro il riservarla in- 
talta por allra deeasione. 
< Aggiungorò cho un'altra consi- 
orazione mi mosse a farmi conside 
raro como fosso utito eh'Ella non fa 
gesso pito del otto, @ questa «i 
bla dabbi os 
nera al 


























































importantissitno 
igoro i primi suoi Inver 











[ilegli stipendi degli impiogati dello| «Nella fiducia cho anprozingo| 
Stato, questo apfounzioni ch'io ora in dicbito 
1 Qu menti erano: tina [son ilo, Ella iui. consen 

tisi sui siti; modifico allo tasso (la "ni sarà. sompro 
Sugli nifegi o aumento di un docinuo|largo del valivolo sto, concorso, ‘mo 





«sd (con aflitino osservanza 
< Dev. sero ea amico 
=, CAVOUR. 


Giovanni Lanza rispose con que 








Al Conte Cimilto di Caedur 
< ‘Torino, 22 gonnato 1800 
«oi 7 di so 
< Prego sig. Conte 
< Giunto all'istanto da 4 








lo, lossi 











pi msi perg. i tetro non ge: |1a fui nllistinto da Guanto osi 
Botta questoniime au giurtio o sì di |aptogiatisina sua 0 i alillo di 
mis, n) li viva gratitudine per i sonsi di al- 


da i vira gratuit per ani dia 
ritornato somglio deputato; Lanza (340,0 fi Séma cho "im quola ita 


en volle manifestarmi. 
« L'assicuro però che non mi ve 





iva in capo neppure il sospetto di 

ossoro stato esc 

combinazione ministeriale per motivi |susturrato nelle orecchie di questo: 
strriniei a quelli delle prosonti civ-|C'è dl te, il /iglio di Vittorio Ema- 

costanzo politiche, o laico Castelli 

no mò faro tosdimonianza, giacchè monto'gli occhi, come chi a una 

rrgRi Cevo darli. (inmediatamente il giorno dopo che|rapida e confusa visione, mormorò 
Tuttavia, nella questione della rifor=| olio (alla. farine | suaiotie 

ione di un nuovo Ministero, espressi [volse dall'altro lato la testa bianca, 
vita oporosa,|t, 

patriottica. Noi |Yugu 


liso dalla recente 








la venne 





Îni l'avviso che sarobbe sinto con- 








Jorsuaxo che nei suol sitti politi 


non piundo: mai alta ispira- 








ion 
lol Pacso. 





‘giudizio, 


zia. 
mia cura di conservarla © 











di corrispondervi degnuente. Ella|stione di ore. 


iù pur Atico faro assognamento sulla 
nin Costante devoziono ai, principii 





inediti che fanuo onore tanto & Ci-|poliici che ci sono comuni, pei quali 


Combattemmo fin qui uniti, 6 chel nunzio 
lel luglio del 1850, In seguito alla [sarò sompr È nz, 


lieto “di concori 





‘ea 


‘anca, Cavour | ropugnare con Loi collo poche mis] 
si dimottora e Lanza con esso. Il 16|forgo,o L 


= Gradisca, signor Conto, i sorsi! 
ossequio © dell'alta’ consid 
con cui ho l'onora di profes- 





razioni 


Sarmi 


* Suo deo. serno ad affi amico 
= 6. LAszi » 
Cavour mantenne la sta parola © 
Sadoprò presso ili amici perché Lanza 
fosso eletto alla presidenza della Ca- 
Nell'apiile seguente Giovani 
Lanza, deputato di Occimiano, averi 
onore di presiedere il Par 
nazionale. 

















LETTERE ROMANE. 
Morti e moribondi. 


Roma, 9 marzo. 
(Sanxzio). — Triatia 7... Sono le nov 


italario lei | di mattina; © ritorno în questo no- 


mento iall'Alberso NewnSork ; nel 








— Vol dune Vi. prorlamiate, finocente? 
— replied il conici. 
Si qmnato è voro bla, — E. sogazionee 


do 


vente: — Mauniun di Luselari, Ma- 





Poì si intese un La puivera 
Gurizzizza vra mopesa da un tratto di conta 
a die metri dal muoloe sentiva «travi i mn 
sculi, sriechiotare lo cinuture, TL iuslico i 
‘gevn, vedendo sollevarsi! musiivara lu modo 
spaventevole Sl torass della paziente. 

— Persietoto a dichiurirvà innocente # 
— Bi, ci sh. — ripeteva la tormentata 
‘eo ncecito deliiute 
Rivvlciunta al suolo, vi stramazzò evemutn 
por davvero. TI nivdivo Ta. ruceolse fr lo 
‘braccia, lo toccò i polsi è dichineò form 
monte che ls ripetÉzine dll'esunie l'arrelibe 
osta in pericolo di vita... I commissari not: 
ilomaridavano di meglio: entra iI dottore si 
raloperava A ricbiauare alla vita quelle. po- 
vera menibra intorpidito dal doloro, facendo 
Sutare alla Girizzioza una boccetta d'acoto 
‘noffreganiole le mani, lo stomaco © o tempia, 
[eci ittarauo n) cancelllero il verlalo dell'e 
Psa, coielitadento che l'uccuvata avevo man-| 
tenuto la propria innocenza tanto nella que- 
stione semplico ‘ele nella questicno rigoroso. 
|— Quand'ebbero fiuto, Ia tormentata era più 
calma, dopo aver pre qualcho cuechinu di 
tima pozione calda e nrumatizzata. 
‘i vollero molti giorni perchè. ni rimettesse 
‘completamento dallo conseguenze della tor- 
Hara: ma se non altro ci gruadagmnò di essere 
tinportata iu tino carcere più uriosa e saleg= 
giata, © un miglior trattamento. 
1 comiblesari non avevano avato molto de, 
faro per quello che riguarduva fa Lodorica:| 
ia ta disgraziata sriovino si trovava nella 
tauza terreni del palazzo Paco alle prese 
ori del parto, 






































Ii | muote. 























Tporistitio dell'athergo Ho incontrato 
qua li di deitati, di nomini polte 
tici, di venchi unici dol povero Laliza, 
Mon ati per la dolorosi 
notizia © Giovanni Lanza è agli estro 
ti. Forso [rima che parta questa 
mila, fosso prima (cho sia aperta la 


sodita della Camora, 1a fuiosta noe 
zia della sua morto sat corsa como 
ii lanpo da un capo all'aitro dette 
citt 
V'ovoro Lanza} Rita venuto a Roma 
poco più di una settimana, p 
sattento vin settimnma fa; egli Aveva 
‘aticora parlato alli Camera: 11 giorno 
dopo, assalito da dolori alla gola. i 
‘era messo a letto noll'amilo atbefy 
di via Bocwa di Leono ,'0 mettendosi 
ni lotto aveva dello agli amici. col 
tristo 0° spesso ilo presenti 
nsnto dogli infermi: Noa mé alserò 
pit 
Eppure martedi si sperava ancor 
‘anzi. por qualche momento la spe 
‘aniza sì ora convertita in una quasi 
zz di Jeuarigione. Ma la 
fermo peggiorò Improvvisa- 
le notizie gravi, anigostioso si 
, orchibero con rapidità sq 
ni stette tutto il giorno 
) Ciopdilazione, temendo di minuto 
in minuto di appromloro il triste i 
minizio clio Lanza non era 
Camera nessuno si 
isonssione; dall'emiciclo a 
della stampa non si parlava che 
tn sula, tion si domandava no- 
tizio che di uan così: della saluto di 
Liza, Riancheri, Ohiaves, Massari 
andavano è venivano dall'Alborzo alla 
nota, dalla Camera ‘all'albergo, 
vecando notizia. sempre. più o 
Solose: E 

















































Alle 10-12 di fori il Ro si è recato 
l capezzale dell'infermo, Nella ca- 
ra c'erano vari amici del povero 
Lanza; cora la famiglia, c'ora l'ono- 
evoo Baccelli, c'era il Crispi, che, 
par quanto antico. avversario dal 
Lanza, è stoto nio dei primi ad no- 
corvore commosso nella stanza dele 
l'informo. 

Ji Re ia preso fra le suo la mano 
ila del malato; gli amici hanno 














ti 





E l'infermo schiuse un mo- 


parola inintelligibile, poi 





coperta di ghiaccio, e ricadde nel 


niente che fosso composto di uomini | olio. 


Il Re parti dal letto dell'informo 


7 i « Del resto io ho avuto la fortuna|con uno schianto al cuore. E nella 
tributo del nostro omaggio, che|4i conoscoria ben da vicino o per un |camera rimasero la moglie, una buona 
assai lungo tratto di tempo ond'essere | signora che non veniva mai a Roma, 


il nipote; gli amici intimi, 0 il cano: 
nico Anzino, cappellano del Re. Il 


che dal sentimunto dell'interesse | canonico Anzino è stato chiamato 


pra 





urosamonte al letto dell'infermo, 


« Questa convinzione mi gore] di ‘all'improvviso negrovanal i del pale: 
D guida per apprezzare rettamento la|na giunso quando il malato già va- 
Camillo Cavour e Giovanni Lanza, |Sscita fatta usi suoi nuovi colleghi al|noggiava. 

= È . [Ministero Lo spiegazioni clie, con 
Nella precodonte biogralla abbinno |cortusia pari alla lcaltà, Ella mi ha|\ultimo bollettino: to stato ova gri 
avesse | favorito, confermano il mi 
perchò tro | mentre mi rassicurano sulla conti-|hollettino non fu nemu 


il Ministero delle [nuazione della preziosissima sna  be- 
finanze. ‘Abbiamo anché narrato come |nucsionea ed ala 


fori 





‘ser'a, alla sette, è stato affisso 





Yissimo, disperato. Questa mattina il 
0) più pub 
blicato, Oramai tutto è inutile ; l'ine 
farmo si dibatto fra gli, ultimi spasi- 
ini dell'agonia. Non sarà più ei que 








Altri dolori. 
ll generato M 





è morto. L'ane 
pervenuto or ora alia Ca- 
mora, è stato aflisso nell'albo di Mion= 
tecitorio. L'agonia è stata lunga, an- 
Mosciosa; da due giorni egli era in 
uno stato più di morto che di vita 
tratto watlo dava un respiro al 
noso, 0 la persona rimaneva immo- 
bile, frodda como un caltavero; poi 
si riavova, Mapriva gli occhi, vativg= 
fiava, aveva tremiti convulsi; erano 
Eli ultimi sforzi che quel corpo, un 
ioruo tanto rabusto, emmbatteva con 
to la forza opprimente del mal 
La sua morte è giunta dolorosa, 
non inaspettata: anche la settimana 
scor, quando i medici euranti ave- 
vano don suverchia procipitazione so- 
sposo i bollettini, della sua malattia, 
chi avvicinava l'infermo assicurava 
lai troppo ottimisti che era vana ogni 
Illusione, cho l'infermo avrebbe po- 
tito resistere ancora per qualche 
lorno, per qualche settintana, ma 
i troppo ogni suoranzi di gua- 
tigione cru impossibilo. 

îl eonoralo Medici non era vecchio; 
ora alto, burchiato, robusto; da quale 
—____—_—__  E« 



































rio gato è sempre com di grande 
apprensici, anche por una sposn che si voda 
circondata da tutti contati materia € 10- 
tali; stiche coll'isdstenza di tino sposo inn 
sugoto 0 d'una madre nicttnosa; mha cole 
inofaile sentbuento di noa legittima ma 
térnità. 

fa quatto, come per la Lodovisa, il parto 
f fato di ia vergogna © pool debe 
Hezza; quinto rd i suggello det disonore 
per la are © per tutta a fauniglio; quando 
hi devo tenere che non vi sia neppur il ri 
Doro di un successivo matrimonio; quando 
lhomo troppo amato è colpito la tina terri 
ble accusa © sì trova n ta per tn col patie 
Molo; quasto si sta per mettero nl onda {l 
figlio “dell'atutrio, il figlio di na wxoriida; 
Mitado non solo manca Taito © 1 contorto 
‘l'a sandre, ma questa è li vicino, corcerata 
0 neonata di complicità in atroci deli; me 
Magluato on quale: nino 1a. disgraziata 
donun, debba seutie approssimarai il fatal 
momanta. 

Ta Ludovica avera commesso na grave 
fallo: ma foteva. diro d'aserto severamente 
contato, quando nai prini d'agvoto parti 
fa carcere un figlio maschi 

Le sì dust almeno lascia la consolazione 
(i prestare lo prime cure al neonato, di al 
Tattarl, di gudero le giolo naturali di quella 
maternità. cho tuito lo costava! Mu li ordini 
superiori disponevano diversamente Il natardo 
lla Lodoriza fa subito tolto n san madre o 
"fidato ad una uutrice di Gradisca, con un 
itteguo del pubblico rari che prima dovera 
Hervire di silaio alla nutrice, 0 sopperira 
all sosisteoza del ‘dmbino. quando fossa 
lattato, 



































(Continnah, 
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hi 























che tompo. 
vovano insinuato qu 








chè peto bianco 


pol suo pizzo norissitao, no ‘avevino | 





icurvata alquanto la person 
rondovano multo. ponoso 
cavallo; con 
scivò sino all'ultimo momento là ea- 
rica di primo aiutanto del Ro, che 
iù ricopriva sotto Vittorio Emmiuele, 
Sa molti ani egli occupava ut risco 
appartamento all’Alerso det Quiri 
nale; in via Nazionato, sssondosì som 
rifiutito di risiedere nell'alloggia 
estinto ueita magia, 
Strana e dolorosa © insiomo elo- 
quente. combinazione! Muord cd 
moribondo nell'istosso giorno l'antico 
difonsoro. dolla. Roma” repubblicana 





, 0 gli 
lo stare 
























sullo mura del Vascello © il presi-| 
dento del Consiglio che deliberò nel 
1870 la broecia di Porta Pia! 





LETTERE: MILANESI 


Commemorazione, assehublee, eatrazioni, ban- 
chelli conferenze. 

Scala. L'imprena e una nieraviglia alle iste. 

Ta Marta al Manzoni, Diuorah e Capuloti. 


Milano, O marzo. 
Forvo la vita gubblica | 
van comincleranno lo conferenze alpi | 
‘po Corna, nel ridotto della Scala. 
sì terrà l'ssehblea” onorato ntnunto 
dull'Uirio guardia medico-nottarna, od ASTà | 
ps go ih elena comimomorzzono ib 
‘auniverario della morto di Mazziui. La S| 
cietà del rerluci vi, propora a fentogginro il 
St anno della sua istituzione, em un sani 
Bapenetto di uti sc, nl teatro dell 
Robbia. 
1L'10 sì fard lostraziono dol. proptito n 
premi della cità di Slan, Avviso chi toc 
Dltro ‘alle conforeuzo alpino. del env. Ct 
ona avremo par quella, anch'esso nel edotto | 
della Scala, del: prof. Colauho sulla Zace 
elettrica è sull'rcondutina. LA priva. avrà 
uogo domani allo oro dae. Tafino il prof: Mo-| 
Iso terrà duo altro conferenze, 111 bd Îl 19, 
in una sula della Società agraria, 0 tratterà 
della Coltivazione ed applicazione 
del 10rgo sicelerino, Cowo vedeto, non si 
ta cun lo siaui alla cintola| 


















Sabato ‘andrà in sccha alla Beala il grati 
lalto nuoro Zere-fey, La Binchi ‘non con-| 
totA più lo Sonnwibnle, nè in altra opera | 
mi dicono anzi che cia partita risritturnta 
Nel vostro Roio: 

Ora si sta provando il Siioh Boccanegra, 
Asslsuramo cho l'lmpresn, primn elia finisca lx 
tagione, ‘violo stordira Îl pubblico con nn 
meraviglia. Vedremo 





Furora al Mnnsonî la Afayta, specialmente | 
pet merito del tenore Valero, Domani la Di- 
s0rah, 6 presto, Capuleti e Montecchi con la 
celebre Biaucolini. "Tutto fs. presagire che 
Fimpresa Cari fr, como l'an sro, 


(OSE FERROVIARIE, 


Tn rolazione allo. notisio git. pohmieato 
all'acquisto del materiale mobilo per le fer-| 
rovio dell'Alta Italia, posriamo oggi uggiui-| 
goto hei omplemvo port di 1; 

ripartiosi soi bilanci dal 1882 1 1884 
‘eompono como segua: 
88 loomotive T, 3,016,000 
74 carrozzo A ° 

AA cond letti n 

id, misto n 
Sì di class = 
45 Qi as olhiso | (n 
‘35 turrì @ bagagli n 


























TH A Destino 
29 il L per corbone 

Di ia N piatù 

‘4 dl. NN piuttida 20 t00n 
2 id NNN da 95 tonni 
8 gru nobili 








Totale Ls 10,086,060| 
Qitre a ciò, vennero stanziato Io seguonti 


poni: 
Per lavori sullo Linoe o stazioni L. 40,774,546 
Por attrezzi nile officine »_3,050/000 


Totalo L 19,04 048 
Allo ofiino di Pistrarsa vennero pel 1862 
ordinati 50 carri 
Le 9 locomotive da mer destinato all'in- 
quaîria itainna "vennero diviso fm le ditte 
Miani © Venturi, è Cerimlo di Milano, ce. 
tendo le tolo ché sì presentarono alla gra. 
— La Direzione dell'aorcizio ell frrovie 
dell'Alta Talia la stabilito che l'esperimon 
i {coni conti, ausichò sull Linea Fori 
Fireuzo, si faccine: pel ireno Sultl-Ilanis, 
salla loca Torino-Venezia; © pel feno We: 
stinghonio, sula luca Alessandei- Pistola 
— Altro Caimoro di commoeoto inno futto 
adosiona alla ftazza già presentata nl Go 

















RUSHGVI SENTI 


X generatori di elettricità 
por l'industria. 


Quid Ario eicendo l'elogio di Vatta 
all'Accadomia di larigì, cololiva nella sco- 
fezta delle gia. nia dl pi galli over 
Hi don nti di ont dela, € 
Rtcmare pi il Dl lia 
rt, Too nt puntare di celle giov 
El er aotiiole n 
MA SITA Teva calo sin 
Di toe lancio ici dele e, 
3" ia ttt dico Posada 
Sotoprò ont cult. Qua è quelliceonica 
200 fron rovi lla ut morto mo pentita 
230 ho esiti fopaonie 
"gle so nino 
è pi) n nativi 
Di quella soluto mon è. tec gran 
tempo; ita. letti Ba già qui ave: 
SUOLI pra icAtago, Silente ta pl; 
dj st pl dl gn venne denso 
abito” cho stati pare di ver fr 
rovi mov all'lturicitày € a0 a gran 
cità porti, dctinta i mate a prtto 
Faletti apo pol mi di pr 
Hteo attaniunio pttltacar lose fto 
lo a chan zitto queto fto prova 
solamente cho a apeeclazione. meno chota 
da iron dì Vantndglo de tto. 
in la ritira dita, foto 0 lieti di 
rei. 0 dirne, venne retto ment i di 
Sparto sica "nd appatecio inerente 
Bitta perla 0 dele ses fori 
Sato inzio giato alt ilo più scomnile © 
dii’ porania da Siae: pil: 
Fato od Spano vat) le sua pila cono 
Ta maglio di aste pol fe po tutto von 
ao Seppiaitao do Maschio che i dutno 
Fletrialà coco l ui, l'ingonbro, i spe 


L'elettrieità divenno induntriato. Non passa 
ermo cho una nuova Drtuaata applicoziote 
Hp slo pria cl ttt, 

tino aho passava fl euo tempo: n° ict. 
tor dillo rullo di ramo sopra” dello rvtrile 
di zinco 0 di fanno bagnato, porova vare 
ridicolo, în quello suo riseraio tuto tetro, 



























can) all tello imentro 























li anni o lo malaltio a-;. 


tutto questo egli con-|{ 





Tafliich sinto ridotto to turco: romano I 

Tativo ni trasporti di enclon Tocilo: A questo 
Fiano ci consta cha il Miniatero di ngi 
voltura, industria @ commarsio ha interessato 

Îo Uol Lavori pubblici promlere lo detta 
istanza nella volta consbloraziino ed tenue 
Miri nol limito del posaitile 

— L'Amninistmzlimo dello strado fotento| 
fell'Atto Testina sottopisto al Ministoro dei 
lasori pubblici gli studi fatti in concorso 
Molte altre Amiiidatrazioni della Romano | 
Meri por ti tipo speciale di vettura 
OÙ Utimporto dosi nunblati. 

— la Diroziono dall'esercizio; por 10: fer: 
rovio dall'Alta Talia nta. Sacondo gli studi 
(opportuni. por to. proprsto da presrutaro nl 
Goiiglio d'iumitistraziono cina l'esrchio 
delta ferrovia Vorsolli-Mortara-Curn- Bressan | 
Broni 7 

— TI servizio dl bnstaii (celti) nello 
[sioni dl ori Pe N PS è tto e 

cato alla, ditta Ginsoppo Ita, migliore] 
olfrento. 

— Il Consiglio anperioro del lavori put! 
ME ha prot > 

Tra contenzione della ferrovia da Bricherasio 
n Bin; 

Un brogetto per l'amplinmento. dell 
fono di Arquata, lungo 1a ferri 

nea, 























LETTERE PIEMONTESI. 


Ivren, 5. — Necroligia, — 11 9 fb: 
fmi Scart fn otà danni 77, morivn, sla 
na villa di Favrin, il sucondoto cn 
nidino Koncio, suo dei pci 
fn i indi) Gioburt, del Hoja 

port. 

Uomo dl cristiano 5 elttativo vinta, 
von dedicato qiaraatanoro n 
gita allo tnsegnimonto, 0 tenta scan 
acquistata. preso È anfariori, nel Ucimpe 
doll'ufiio © per In pubbliaziono di parsclà 
libri didattici, cho ebbe, du vari epocho, ono-| 
sevoli incarield, como quello del 1858, quando | 
fa mantato a Catanta a tinerei ones di 
epifarenzo polcogiche, Hel fu direttore dll 
Scuola normal di Alessandria 0 di molto altra 
tt; 4 sii, libri armi adottati da parecolà 
Cenisia prvicit 

Ridotto ultimamonto n Favria, viso 
‘quasi iu anti: nella pratica dalla cirià è 
Yangelica. Alla ‘ua. porte niuno bis inc 
ivano, È ‘quatlo. mansò ni vivi, tutto di 
greso ne fa commosso; © municipio (0 cloro) 
a sodalizio © insoguaali è porersili gli resero 












gu 
lla sa 


























Ar e 
‘guri Cisa, si 


‘© Barktto. 


ESTERO 
AI di là dell'Adriatico 
DI DALMAZIA. 


PApresti e perquisizioni. 
ratto di un. corrispondente inglese. 
rriso ili landwebristi e partenza di mil 








fari 
Giudizio staterio, 
Ragusa, 6 marzo. 
(A. Di) — Venerdì mattina, 3 cor- 
‘rente, il signor Spiridiono Gopeevich, 
corrispondento della Wiener Altge- 
ingine Zettung, trovavasi ancora in 
letto quando udî battere alla porta 
della sua camera. 
‘alzò in fretta, aprì la porta e... 
fu nou poco èsinistramento sorpreso 








| vedondo entraro un I R. commis- 


arto giudizialo accompagnato da duo 
gendarmi, 

Constatata l'idontità del Gopeovieh 
il commissario lo dichiarò in arresto 





‘900 [o quindi. feco operure una minuta 


ercuisizione, Lo carte © ‘tutti gli 
eletti appartonenti al Gopeovich fu- 
tono sequestrati. Dopo ciò, l'arre- 
tato fu condotto per" brovi istanti 
al palazzo del Capitanato distrot- 
tuale, © poscia fu tradotto allo car- 
ceri. 

‘Una: gran folla si accalcava sulla 
‘strada cho ‘percorreva il Gopeevich 
è faceva i più strani ed inverosimili 
commenti. 











Nol pomiortggio, il procuratoro di 
Stato, un commissario ed il comi 
dante di pizza, accompagnati da 





Nin tal Giorgio Alexich, raguseo, di 
ruligione ortodossa, e non troppo in 
odore di santità presso Je Autorità 

LA principiarono una perquisizione 





ta oggi htstria venier mel niomio dé‘ 
it'uoino uns dello scoperto “cho furono ‘più 
iratiche © faeonio: 

Nom è dl caso di far dol Hikimb: qui où si 
acrito un diucorso asc 

Faigo la spertiesta distesa del Ali micia 
ci otdegzia lvl (a stra dll'inno, 
i di Lt 














nell, i ia tato la silla | 








iù sereno cu 
dell'Occano, sotta_ 10 n 





sctto la 
SV dvi monti 





Lem "i 
[e sillo loro viseoro; fungo i coruicioni dello 
[tono fra lo fronzaro del boschi, apportando 





la desta 0 ln disperazione, Né i' fil bastano 
iù per Ta copia dei telezeamizi, già si l 
ee Ioviaro dhe, quattro. dispo 

niente pel suedosiano flo, cd i 


dla 
Tavura. molte gie 















Lr'elottricità 
MI Metallo 6 Ja là, iudora od inancnita; ri 


modella 








coaella 





sciiti, È ie; 
Hepara i metalli prismi dello lro log, 

SÌ Tovo lato. resina applleazioe 
Hella metalegio, qonulo senza. lavoro di 
forni 0 di fucloo ci ‘autorà nd estricare iL 
iatallo dallo combinazioni a col Ta mitica 
da Malt nd suol pronti 

L'Espostelino internazionale dela eletricità 
di Parigi, a ct ia Tdi abbia dato meo 
cho suerte, Sa da conmatraziono Inlunrite 
dell'elettricità L'alemento pratico. prevale 
falla pito teoria, I Congress tento n quel 
F'scasitno, a cui ocano datervenati verseuto 
d 9Ù dot cteltioiti iL homo è suovo, tia 
Hateho Orazio, cho non aveva uso convitto 
Fetttriità né il vapore, diceva che è pere 
wicso di ciniar nuovo parole quando «i de 
Nono dira sos nove) non sciapò teo nella 
lipotoi; chbo dì tata specialmento 11 pratico 
srobetia dell'aità di misura da adotta 
te lett a 

"fa per prole l'in energia latta 
io Latorata la illo modi nel: Palnezo dele 
P'Siaosiria ottanta ammi dopo che Volta a- 
vera ottenuto Iv pil, seneritmento non em 
la ndlperata to ila, So eccetto quat | 
leisure Mppliazioe, e la lnco elttica del 
"Roiabusi, quesc'lctrittà, co era. proposta | 
per mic ai, cia quello UL gubdare È pi 
feti nrostatici o uolo ua: roca 
tua più mnesto nell so pretese di 
Ono pico È Teguani o le fruta nell'r 
Mera del Del a tenia alle nce 
(chino ‘a vapore, © dall'alto deì tetti ‘una 













































lla Cainora di enmmotò dl amo cho ù 
TFAMoxioh 





gondarmi, si recarono nella casa di|" 


vi Inerimo più ‘angusto | 





parecchio oro, od in keiruito 
fu arrestato © condotto ‘in 
(career, 

Questi duo arrosti hanno certa 
mento. ualcho messo fra loro. Non 
Mi può ancora saporo quali siano i 
motivi cho li causarono ; però, cono- 
sccudosi In svontatezza' del. Gopce- 
vich a doll'Alexich, si può soxpeltaro 

© abbiano commessa qualcho non] 
levo imprudenza. 























Lo atosso giorno Îl sig. A... Evans, 
suddito Ingteso, corrispondonto del 
Manchester Quardtian 0 della Pall 
Malt Gusetle, fu clinmato alla Co- 
niune © ricovetto per ordino dell’au-| 
torità politica l'ingiunzione di strat- 
tare oniro le gio 
monatelsia 
Sombra cio l'Evaiis abbia interposto 
un rechino contro l'ordino di sfratto: 




















technisti apparten 
SO Essi furono 
Dalmazia, è 
nigione. Teri assusero il sorvizio di 
Buardia in cità 0 nei posti dei din-| 
torni. 
tori mattina partirono alla volta di 
(o dino compagno del vg 
Bimonto Filiyurioh ud Via batteria 
di montagna. 


roclutati 




















Quost'ossgi farlo aisi gli avvisi 
în italiano od iu slavo clio annun- 
gino cho noi distratti di Motkoyich, 
Ragusa 0 Cattaro furotlo stabiliti | 
giudizi statari o che d'ora Îu poi fan- 
Fionoranno i tribunati miliari. 

La popolazione di Tagusa @ atfitta 
por utia disposizioni così rigurosn. La 
città è tranquillissima © st manticho 
Gstranoa n quarto fanno gl'insorti. 


Lettere, Arlî e Teatri — 


Venerdi, 10 mino. 























* Letture alla Piloteenton (Pr 
lazz Carigiunu), — Iomonica, 18 correnta 
(allo oro £ pont tl povio coloimello G. Ces 
coti farà na lbttari imitutata: Torino è di 
pericolo — Si soteî Forino. (ticordi dal 97 
frlo 1 18 magi tel 1850 

Quini il'socio eve. canta; Ln Rocca] 
Hina su bonett lo tl, Into ZI 
ion curato, 

sà prossima, 10, loggend il socio 

comm G. A. arbertglio,' sul seguente ar 
‘Sonuento: Le mogli di Enrico VEL 

“anno Libaro ingresso lo perse accompa» 
[amate ol invitato dai sì. 


* Conferenze di scienza aj 
plicata ul commercio ed alle in-} 

lantrie (Alusco inerciolazico, via. Oporto, 
ti, 11), — Domenica, 18, o successiva, 15) 
[corrento, nto are 2 pom, tl prof Benedetto 
Porto, tratterà. ella fologrufia e delle ma» 
teric prime che imipiegi. 

Jo seguito Il ptt. “Aconnton riproderì o 
[su dimostrazioni relativo all'Analiri. tecnica 
dll fire (sii © materie coloranti fase 
[sulle stoffe. 


E fonterenza ni Comizio a: 
Igrario, — Siswrm venorii, allo ero 
fav. pr: Ottavio Ottavi da Caso Monde 
ato, fari al Comizio Agenrio di Torino la 
1: alia confronza col seguente tema: 
brinazione della fo pi ti done 
ici — Steodi' snatinghi © metodi. rapidi 
eden — et dl tsto. si 


% Nuove Antotogia. — Sorimario 
allo materio, contenute el Isscicolo V. del 
Hl° marzo 189, 

Sh Saperi 4 e gli Il cord ideati da Vo 


Pontolo. — 8. Coli 
masini fran lla nora propio 
d'un. reconle libro di Tercasio Moma, = A, 
Valtaro: 
Nb att ll'ailigia sperienlate — Laici] 
eazione did sone el cetelo rante Fatti 
ion, 
o imitato nell mostra riforma cltrai 
‘tin 
fior hi celo. — S; Farina, 
mar dll fe — È Siti, 
Fot, — D'un” famoso Sert, dd. conditto 
Giulio Aci, Francesco DOsidio. 
Racine dell Iilralae erunire — Augtlo 
ti Sem 1 pe vai 
cogne mia. — F Area, 
onegma peli — 
Sele dl cate 
| de mate 19CÌ, 
‘ollino bla. 


di vcnti pdl 


x Teatro Regio. — Teri sem per 
‘uliposigionò (accertata, diceva Il manifesto) 






































































peli tdi ink 














Polonia, di fumus indicati: 10 sorgento. ella 
forra che tutto mureva; porvbno la trauvia 
[elettrica cho talia piacer della Consondia pure 
Hava d viotaturi all purta dell'Esponizione. 


= [del teleramma di S. Al. ( R9 © dela lettera 














Dinnebi. Si fiporieiterà dci 


x Tentro Carighano: — Ta (+ 
ene 
Co rie pe zie apro 
CO e pere, 
RU Dette ih Zante I 
n I I) 
Sato fi Apo tt 
ie n 
Hm So (i, 
Me Gate Snitino E 
CÀ 
Spini 
di Dani 


























lombari 











da n 
di Vito 
i stata ascolto rà sera. Go Ae 
È Seco 
Mola sig 


Angennos. 
produzione del Mona: E° poet, 
ber 

pi. 





Tip 

Mil i ria 

Di cali i sat, lar 

LOCO MAT N 
rn RNA na 


x Tentro Alfieri, — fi ai 
Moe quoto sera la. lenefeia del tto 
tte riuso irta: 
ina evita 
Sagl a Cile e) 
0) it Alina occasione per: applet 
Hi rigato arti OS 
x Margherita, 
Vetiezia d stata Ti 


tà n ite 
na dai put 



































avuitata una nuova dol 
“Margherita 
sesto fu chia 
finato 15 velteral tro 


‘cho del contri n dagli gitià. 





'crenata «I PI 


CRONACA 
Venerdì, 10 marzo, 

La Esposizione generale italiana 

pel 1984. 


TI Comitato eseentivo, avuta. commnicazione 











[del Duca d'Aveta, già precedentomsuto pub» 
Uifcoti, preso Immeiatamente la seguente | 
Moliberazino: 

411 Comitato ninnifesta la profonda. sin 
wwsodiiifazione di ‘veder. essudito "il caldo 
[i voto chio Ja città di Torino, la quale si] 
« gloria di aver data i natali all'amato $o- 
Li Sratio, possa nell'Atgusto suo nome neco| 











to | nile vro 6 pum., 1 eo 


— Alla Fenice di i 


vieni! 


«Agli elettori amministrativi | 
‘© commerciali. — Il 
[nvita tatti color» che nom si truvfao anea 

tti null lino elettori nuministrativo è 














'gommetoeti, 0 cho abbiano mela 
pr iserizioni procslontamento fatte, a volersi 
presentare Al unico (ufficio Rreziayi, cia | 





“ore a'appetlo, n. piano terreno) une de 
He indicazioni. Gecorenti eci si got. pr | 
Fesdeto allo opportuae naorintni 0 iti 
2 Decorazioni. — Nanino nell 
dd ati Maurizio o Faz 
ale (agio deere 1886); Ajolla] 
fono della Soi pr» 














doputato privincialo di Novara. 

A emule: Do Ros avv. Michela, sine 
data tera 

errori Gini: Maria, notato, 
Barlnia (Torino), 

se dvn 








imirnito n 





‘0 sociale 
bono IA nsorirzione 

Hi 0 Larino si 

chetto all'albero della 











Initial all 
anto a featollevalo da 
Dujani Veeehi. 
se Permonale finanziario. 
onnioro lo sesstonti posizioni nel pet 
dallo Catenolenze di Fouwoza fn 1 
Hanelitt cav, Ploteo, tenente a 
ao i Siino 
Vardand cav. lotta, Ma 































‘Nato 
nia 


vu per 
di "paci 











‘elfara do Clrabininri; dimore n 
Santena (blri cino). fa itato ai 

MI otto e ele (0 (god. naro e] 
n Did rv cd a 
















molifo ecurano li appar 
fio pts e ni esseri cal delon rul 
Sd ObioniiA/Gci canto ei GIGI ponete 

Vallo Ippolito, onesto ne 5 Uatigiloni ÎTo-| 








tw de ia, (bersi 


eda di i 
(i aree 
"Ei di frana LL opa psetteroal'Co- 
sot dr Cp der I CU ai e 
Kan tettone sta, mb 0 co: 















Campori Paslo, distretto ‘Torino, 
File Giorgio 7° fiatoria. 


Topi Prunit, So 
Fatola mobi (iovanni, 9» bersagli. 
Gigi Gtovanak, Or Iateagliono bifida. 
Vallo Giueppe. de int 
Free canile lio SM i a 
mero Luigi bersaziiri, cimanda dela 
Mlgistone ori (i 

do) Begrnti, s pane. 
mani Ate 1 batagiline 
Mili civ Mer Corto 9 bo 
Palsant Giorgio,» fanteria, 
Lavallm to, = bi pito 
Hotengni Giovani il 
Belgriho di Vamuluei Ladoven, 20 tate, 
Flora Aleandro, So barsagii. 
Finvali, 4 

Catori Battista! 254 nnvria, 














alpe 
fer 











È fine Milla ll oca rn; © che 
di Fardua opera si propari e si svolgra sotto 
Hi quegli adopt, qui, soscitnd tanta 
È corrispondenza ‘atti © di parriotiei sens, 
lì no assicurato la riscita 0 lo danno l'im 
“ pronta d'un grande avvenimanto nuzio 

» Esprimo il vigoroso incorajiiamento è la 
« novella Sodo che ntcingo dalle parolo 0 da- 
"i gli niugurit eoì quali Sua Maestà bea volle 
i Ascomposguare la sta agsretaziine. 

Li Rivolgo preghiera all'Atignato Presidonte 
lu del Comitato ‘sreneralo Sua Altezza Reale 
Ml Dea al'Aosin perché vogtin renderai i-| 
U teepreto presso Sha Mocetà, dei sentimenti 
x di devozione 6 di gratitudine coi quali ll 
“è Comitato accoglie l'alto sovrano furore, » 

IL Comitato. 




















Sega Fetbico degli zioni 

pio L 400. 

Rtl ave, Hioco, 

Moti 10 ein 

(0 — Cornpairo Camilo, fo 
Me fi 









nono 
100 — Compalre-Mebaudenzo Teresa, 


io 








"dat ghett 
3110) — Bot 
PES IO | 
Varna dolio di $i a 257 
E edtazz Ola, 10) — Rosetti, II 
Bizzi Teresiga, 100 — Pazzi Mentor 103 












eso NOE tia, 10 È 
100 ie fc 
Totale Lo 1,9816000. 





tall, separati l'io dall'altro. Ss passo ina 
ornano Elettrica el ‘lo v4f5 «i ottime fi 
Corretto Intuits 0 cute 
nol lo dl, Mentre 1a currenti 











Tr 
ina 
TI e i CI 

RR 
cn 
roi rea 
CT eo 
ST 
e ca 


















| 































Gesu com rato 

Nei 1819 l'dani 
correnti. snll'ago  calsmitato, 
fotto l'inusso della corezuto. 
fnezionie: ui nino dopo lo Auipira verita 
l'aziono dello corcesti salle correnti © delle 
‘fatto solo eorrexti. Nello ateo anti 
ago otteneva Li ealaultazione del ferro el 
lhcezo di una corrente elettrica, cioè te elot- 
trcalaite 

Così sl affermava un'ainità fra a cntamita | 
‘od in scteuoito, cioò ui stemma. di coresuti 
paratia. 

Nol 1891 Fariday sooprì Viuporcantism 
fanomlo iellintuzione sta ‘ol ‘mezzo. lle 
correnti chè delle culau 

Questo fonimeno dell'indazione 8 1a base 
‘di tutti È moderni apparati maguetolei vici. 
Ricordiamo "di scappata che il muguctisno 
della fisica non Ra rapporti con quello del 
Protesi dalla ciarovegicnto ill, nto 
[età dingunivn i più stringenti. argomenti lo| 
IStotnoni, È una deglrevole comuna di | 
ning. Dicenl hiagnotisno l'elettricità delle ca- 

ite, © questo magnotisto non hu india | 
stll'organiona.. 0 s0 ne ha, ne dn uolto 
poca. 
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Ra null; ‘fun tanto. ta sor 





[corsa dl nissan, si e uni sccoiita corronte, 
Brautanoa, diretta nel 1 


in ene 






iutcrrizione © ml Ugl ri 
dol flo 48 che noi chislurn 
Dench questa corcente 
Attravors alla np 
Avsolgaado TL ilo 
ito sopra. dio rue 
"tuo, eva, pinta e 











lotta, 
Ala L'Ammpdeo cl ta diivistrtò che tuto il | 
it delle: merneiclio ella colitita. sta 
iutonza dello corevnii o co le calimito | 
5 soll; nos 








rente © levnaulola si abbia Qui socila. cor 





























[pazione 10 corona trinità ella 
fine ai 


roluzlouo ei uvrà ua più orto corrunto | _H 








| socio Cn 
| oe Li 


Pranzi cav, vv. Ginaoppe, consigliere e | 


— Pomenina 14, [ta 





annechina ad ntensili dell'otticlun, tatti 
culto ‘©. Wnbultia. estrazione nono 
mesi de ia mati 

officina SEA 
i saPoato pel iaporto dei pizzi a Into 
re Vite fato Co pente ri el cente 

(lil, 

"cela delt'ti 

bo, ‘quel dele 
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Ta quell'ufficiy 
donnine gr n 
Fazione 'riio. me 


fer 170,000 6 
da pasto, fe 
vi l'ente 
stai 
ani 








di ui grntinlma, 
Hi ftt, cho devo Satbricaee 
Dnstò al oro; quattro mesh 









della fore ali 78 casal è pi 
Hic rigato fact pe fa, muli pd gen 
I ik Unegiviay com tutta Lo anmechine pae 








tesina solte furie. 
eli ati 0 laboriosi operai, coMé seppia 






4 Livo Lap in vidi te 
it io auguri di prosperità, 
2% VIt resistenti nin fillonsera 







on inte i 50 
Milla 
solar. I viti 















"o virginia — Tuglor 
Riptria — Bloch Pegi 




























VICO go ei so giotto = Punt 
PARA IL VASCA mania fl ip im to, ii 
ititare a Torino: RI Se 
Mi ARIA N ci 
Malati $ 
sten, Agilino raeeiao dl Horo, pria, dl: mere 








"a cho 
N alc sup della op lie Vata 
Afastro file i ee 
Hi ip tt cl nea 
Al diritto di Sant 

De Lita cente tati 
Avvertit Ù 
inn dt 
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Le rara rea rr 
A Treo a SToto 
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